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Come da copione questa gara, assolutamente da ascrivere negli annali dello sport del 

powerlifting, è stata condita da polemiche talora accese e talvolta intrise da un livore 

assoluto. 

Non può non essere che così. 

Le gare della FIPL, hanno raggiunto un livello tale di classe, agonismo e di pathos che 

automaticamente si genera un’atmosfera di “fight spirit” che si taglia con il coltello. 

La Dirigenza ha preso debita nota delle polemiche portate con spirito costruttivo e vi 

assicuro che, come Presidente, e quindi come responsabile ultimo di ogni atto 

amministrativo e sportivo della Federazione, ogni appunto sarà sanato. 

Siete comunque pregati di tenere in considerazione che una gara di 500 Atleti, più l’indotto 

degli accompagnatori,  non ha avuto il benchè minimo ritardo, e che le due o tre variazioni 

di orario sono state comunicate con ampio margine. 

E’ molto facile, dal di fuori, portare critiche a testa bassa, magari sentirsi vittime di soprusi 

(?) o decisioni sbagliate,  ma la macchina organizzativa della FIPL rappresenta un 

universo che è al di fuori di ogni immaginazione, anche della più fervida. 

E questa macchina non si fermerà: ma quanti nomi sono passati, e ne passeranno, nella 

storia ultratrentennale della FIPL. E siamo ancora qui. E vi assicuro che andremo lontano, 

lontanissimo, tutti insieme. Sia con coloro che ci danno dimostrazione di fiducia ed 

apprezzamento, sia con coloro che colgono sempre una ragione per criticare. 

Orbene, i primi che ringrazio, anche a nome del Consiglio, sono proprio questi ultimi: la 

critica è la molla che spinge il Consiglio Federale ad “alzare l’asticella” ed a gettare il cuore 

al di là di ogni ostacolo. 

Al termine di questa incredibile competizione, sono stato fermato da una decina di coach, i 

quali mi hanno rappresentato la loro “ammirazione” (testuale) per la nostra FIPL. 



Qui non si tratta di citare i nomi della macchina organizzativa cui facevo prima riferimento 

(li conoscete tutti!!), qui si tratta di onorare la “nostra Federazione”, unica in Italia, che 

porta avanti lo sport del powerlifting con professionalità e competenza assolute. 

La FIPL, e questa gara, come tutte le altre gare della FIPL, hanno consentito ad Atleti, 

Tecnici e Squadre di raggiungere una visibilità mai immaginata prima d’ora.  

Rammentatelo sempre. 

Cosa saremo tutti noi senza la FIPL? 

Il nostro web master mi comunica che il sito nell’anno 2017  è visitato in media  500 volte 

in un giorno con punte d 1000-2000 visite in occasione delle gare. 

Questa gara è stata seguita da una media di oltre 5000 followers su you tube. 

Numeri non riscontrabili sul web, se non per aziende di medie dimensioni.  

Come ho avuto maniera di ribadire, ogni Atleta che sale sulla pedana della FIPL, è 

insieme vincitore e protagonista di uno spettacolo di sport che, grazie alla diretta internet 

ed alle 4 telecamere che inquadrano tutti voi, travalica talora i confini Nazionali. 

Devo ringraziare come al solito i Tecnici della FIPL. La loro opera è veramente 

eccezionale, e ne abbiamo avuto anche in questa occasione ampia riprova. 

Agli Atleti dico solo “grazie!”. Lo spettacolo al quale hanno assistito via you tube i followers 

della FIPL, è stato bellissimo, entusiasmante e talora sportivamente drammatico: lo sport 

allo stato puro! 

Abbiamo assistito a prestazioni atletiche eccezionali. E mi riferisco anche a quelle delle 

Atlete e degli Atleti più leggeri. 

Un affettuoso abbraccio al Tavolo di gara, come sempre impeccabile, ed agli Arbitri: non è 

facile occupare quelle sedie. 

La conduzione del tavolo di gara ed il livello degli arbitraggi, ci pone ai vertici dell’IPF! 

Dopo aver arbitrato in almeno 15 Mondiali, 15 Europei, 3 World Games ed essere stato 

testimone di tanti apprezzamenti per i nostri arbitri internazionali (espressione diretta della 

compagine Arbitrale Italiana della FIPL) posso solo dire gli arbitraggi in Italia solo di livello 

assoluto. E questo è una garanzia per tutti noi. 

Mi informano che un buontempone, girava fra gli ambienti del Centro Sportivo di Vaiano, 

scattando foto. Il nostro si è soffermato davanti alla “stanza antidoping” e ridendo sotto i 

baffi, l’ha fotografata. 

Chissà se il soggetto in questione mi contatterà per dirmi cosa ci fosse di così comico!! 

Ma come abbiamo detto, andiamo avanti! Sempre, tutti insieme! Il futuro ci riserverà molte 

belle sorprese! 



Sono in fase di elaborazione e successiva pubblicazione: 

1) Il report antidoping per l’anno 2017; 

2) Il report relativo ai punteggi annuali conseguiti dalle Società, nell’anno 2017. 

3) I risultati provvisori delle gare del Campionato Italiano Assoluto di stacco. Gli stessi 

saranno omologati all’esito dei test antidoping, 

Ed ora prepariamoci per un grandioso XXXVI Campionato Italiano Assoluto, 

“Forza ragazzi” 

Per il Consiglio Federale  

Il Presidente 

Sandro ROSSI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


